
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-03-2022
1+2/3VeneziaMestre

IL GAZZFTTINO

L'intervento

«Così la città
può proiettarsi
nel futuro»
Renato Brunetta*

Q
uella di Venezia è una sto-
ria di resilienza lunga 1600
anni, di ammirevole e in-
stancabile allenamento al-

la sostenibilità economica.
ambientale, tecnologica, paesi-
stica, artistica, culturale, socia-
le.

Continua a pagina Ii

Renato Brunetta Il ministro e presidente della Fondazione

•
«Così vogliamo proiettare questa città nel futuro»
vzig r,~rrr¡rra~tat[

Durante í suoi 1600 anni, la Vittr
di questa meravigliosa citiàècon-
sistita nel dotarsi di olio base eco-
nemica sufficiente a garantire la
sua artifici ruta, per contrastare
Ia trasformazione  in mare o in
terra. Per nota morire, anzi, per
prosperare. Oggi siamo a un hi-
vie Per sopravvivere, Venezia ha
bisogno di i costruire una base
economica, compatibile coti la
propria tneenliar ila. tale da per-
metterle di continuare a vincere
la sfida. Non può vivere di sussidi,
non può perseverare re nella rnono-
coltUrra tnr.-istica che sta portando
il centro storica sotto la soglia dei
50niila abitanti, I.a Fondazione
Vere risa Capitale Y3ondiaïc il lia
Sastenibilit.i nasce dalla convin-
zione che la forza di questa storia
di resilienza - la continua e vin-
cente rrcereaa di un equilibrio tra
una comunità umana, in origine
fatta di pescatori e agricoltori co-
me molte altre, c il suo ambiente,
iuta laguna come tante - possa e
debba servire per costruire i fu-
tura e contrastare i rischi epe e i a
che minacciano la sopravvivenza
della eltta. Sia quella fisica, messa
in pericolo dall'innalzamento me-
dio del inare, sia quella della co-
munità, provata dall'emorragia
devi igiafica

Venezia deve diventare la più
antica cura del intimo, un model-
lo per ìl mondo. Acqua, verde, tee-
noleigie, cultura questo il m ix tra
radici e innovazione intorno al
quale si pub rilanciir'e la base
economica dello citi Lo dobbia-
mo a chi verrà a dopo di noi. Soste
nibilita oggi, non vuole dire più
fermare, intralciare  "conserva-
re'''. diii l'articolo 1 della Legge

speciale per Venezia (legge
1971, ila: 3) sintetizzava la questio-

sereare, avviando quel processo
di semplificazione della base eco-
nomica verso la monocoltura tu-
ristica.

Nel presente, Venezia si trova a
dover fronteggiare sfide epocali.
anticipando problemi che presto
si manifesteranno anche in altre
parti del mondo Lu prima è q nel-

ODEA DI SOSTENIBILITA` la alla sua stessa sopravvivenza ivenza fi-
Nelle sue tre faci ctoriclx', Ve- sica legata all'innalzamento dclii-

nezia ha saputo offrire diverse de- vello del mare, La seconda sfida
clinazicani del concetto di sostcni- riguarda la creazione di una co-
baita„ Nei passato ;menu, con i., rnunrià inclusiva, sicura e resi-
trasformazione di un villaggio di Nenie: oggi il centro storico è girl,
pescatori in una potenza mondia nei latti, parte ili una più grande
le rapace di esiti artistici, archibet- città quotidiana che coinvolge la
tonici e paccasudi oggi riconosci- terraferma che oltre Mestre,fi-
to nei]'orbs lagonare, bene cui- no a Padova e i reviso, ospitando

turale trai poi pro: tosi de p;,tri- ;itt'.citri lari outtive di pregio, cc-

mordo mondiale. Venezia laarea- strette a difendere il loro spazio

Iizi ito un modello di csteinibili- cslnessivo da un prevalente uso

tea integrata tinte litteram, fionda_ turistico che ha eroso anche par-
to sulla continua evoluzione dei te del patrimonio edilizio un tem-

porapporto tra la città e il suo am residenziale.biente 
fisico: quello lagunare "co- LA FONDRZ!ONE

stricto e "ideastirito anche core Sc° la reità ti si presenta i:n for
ciclopiche difese a maa'e e devia-

ne nei termini i'!ac definiremmo
di slstellibilÍtà inte;;aata, Serve
Una cultura della s)sieriihilità
che intrecci i ,a it.üge fecmoli~;,~i.a.
l.l faro ëil motto della t onctazione
Giaii preso cla Gusuav biahl.r: "La
tradizione non è culto delle ccne-
ri,niaoustodia del ftr oco".

zioni di Ihinti, c quello del sui 
mc ama viste, Servono pensiei;
tarai Questo e ciò che so"stato di torr a' il urtale regala un pi 
"'me 

di fatte la Fondazione
ottone ídraulrw ili c ecellcnz i ;ierosicri mai' pensati per nlost'a
con il suo 11 agisti atre alle Acque.
Lr questo ambiente dilesoe aridi- 

e:riniond[ochiriitnai-rcolovene-
diní) eontntU.L ea~~llbrn.lrldn

cittic Venezia h~t trov" ~.to i fonda- ani ~ ra t;lí nhacttivi do : aly iE;nrtr
menti del sua successu ucorwilti ,-]ii dcll~acon quelli diri e ~ta
co, m-uîttir:ro c po, t~iale 

che
 lc 

lizz.azisnnc"rrbti c
della civrtis, la cui vi-

hanno consentito di ritrovare e talril è la miglior gin-inizia della
Se.nipre nuovi epiil fruttosi e.Clttili- s,ostenïbilitì, della conservazione

bri ambientali, sociali, istittrzio- del pali-limino storico ,ii'tie;ticn e

ti<ali, architettonico, Dobbiamo a Ma

Nel XX secolo la comunità ve- co Aiv'c'rda nel 2020 la paternità

ne:ziana si è espansa al di lï della dell'idea di un'iniziativa dedicata

la uno ihc ne 'el;navsi ì cnnfini alla sosti-manina ilha di Venezia e del

medioevali e ha affrontato la mo- sui) Ii rritr)i ta ielrsa iJu ili ínrzin

dcrnità nello sviluppo di Porto del 2021 c stata sposata dalla.f{c-

Vliithu-a,mrnircha ,~r~iurnato gionc Veneto e dal Comune ealtri

la sua difesa dal mare domi Ir viii ~`` ctt dallnFi»idaineanëCinirrl-

tic~ mobili del tilnSF. Negli stessi

al-
le Università, al naondo:~mprendr

anni ò avvenuta lasubliniazaone tori .d localc ill'rnarzodi unari

del centrostorico a bene da no ̀ t la Giunta regionale  ha iir,con-
moto la delibera per la costittrzio-

ne del progetto Fondazione, inte-
ressando la presidenza del Consi-

glio dei tninistri. A luglio, in con-
Ceni itariZa con il 020 dell'econo-
mia a Venezia, c" stata sottoscritta
la presa d'atto dei noembr-I del
par tencrriato- Lunedì scorso è av-
venuta la definizione della l~.;civer-
nance con la presentazione a Pa-
lazzo Ducale: ho i'orore di essere
stato indicato presidente della
Fondazione dal premier Mario
Draghi c' di essere affiancato dal
sindaco I,,u'hi Ertignario e dal go-
vernatore dei Veneto Luca Zaia in
qualità  di vicepresidenti.

'PROGETTI
La scommessa è straorri i n.arlri

rna non più di ciuelic Che Venezia
hai gai saputo diinostr 're dh a~ncc-

l;cco i primi progetti chiave
che :cl Fondazione intende siiste
nere: il polo dell'idrogeno e delle
energie alternative a Porto Nfar-
ghc i ra, la clecarbot;izzazione c la
cirerolaritia;VeniSLA, acceleratore
di startup stai temi della .ostcml.iia 
lith Ià creazione un polo di nié-
riuiento mondiale per il dibattito
scientifico e culturale sulla soste-
nibilitla: un piano per rl rilancio
dcl,e attività produttive a:lirczie
nah.nazionala e inteinaziunaii, di
Venezia sturic-n: un piano per il ri-
lancio di commercio e r esidenzìa-
lítà locale, anche favorendo Fin-
clrisxnu sociale: rì potenzia
to di Venezia cotne città ,:ampus
internazionale, modello Boston,
specializzata in SlUdi e ricerche
sulla sostonibilit3. In un'attica dì
sostieni bilii;r i [negra ta, occorrerà
poi completare il sistema 11IoS1:
per rendendo compatibile col pie-
no e ei ei ,;ei derl attività portuale
anche a han ricre mobili nl-z,ate.
Quell'attività portualein laguna 
Muri laguna, all'esito del con'0r-
sodidcc's'aiu apdalGovrrno,c;ie
deve tornare ad essere par te ínte-
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grame e qualificante della base
economica della nuova Venezia
sostenibile. Una cinn lion più so-
lo palcoscenico, ma luogo di pro-
duzione,

LA CHIAMATA ALLE AZIENDE
Chiamerò subito 1tre cento

aziende: dal metaverso all'agri-
coltura sricteniljilu, dalla moda
all'editoria, la (natimi beritage
Sarà non un peso, ma nostro.ea-
pitale da cui ripartire. L'obiettivo,
di fa do è costruire una grande
Venezia, quella gd percepita cm
me area metropolitana di cresci-
ta enrope3, nella qiiale sia ,-;a2)13-
tita la sostenibilità. anche econo-
mica e sociale. della Venezia sto-
rica,
La Fondazione sarà un cataliz-

zatorc di progetta anta comple-
mentari alla leva strategica del
Pnrr. Delle occasioni che il Piani}

offre al territorio si parlerà diffu-
sati-lente i unedi 21 marzo, quando
il tour - Dialoghi

l Piano nazionale di ripresa e
resilienzal promosso dalla presi-
denza del Consiglio farà tappa a
Venezia, alle Proen rade Vecchie.
Insieme a rne, con Brogli--o e Za-
la, saranno presenti per dialogare
con cittadini, studenti, imprese e
associazioni i ininisiri lcllhronui-
alio, Daniele Franco, e dell'Uni-
versità. Maria Cristina Messa,

nonche Francesco Giavazz i. con-
sigliere economico del prernier,

Ai primi "cantieri- se ne ag-
giungeranno altri. promossi da.
tutti coloro che vorranno contri-
buire, da protagonisti alla resi-
denza di Venezia, la pin an ieit un-
ta del futuro,

'mintgro per Ti Pubblica
con in i nisi.azione

P residente dclia ondaziriu
1/enc2ju Capial e Mondi ali,

della Sosintuilu: fila
RIPP RH

ACQUA, VERDE,
TECNOLOGIA
E CULTURA SONO
I TERRENI
PER IL RILANCIO
DELL'ECONOMIA»

MINISTRO Renato Brunetta

«CHIAMERO' SUBITO
CENTO AZIENDE
INNOVATIVE,
DAL METAVERSO
ALL'AGRICOLTURA
SOSTENIBILE),
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Trasporti
La scommessa
dì Chioggia

1
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